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Servizio promozione dell’affido familiare e dell’adozione TITOLO AZIONE 
 LIVEAS  
OBIETTIVI 
 

 
Target: La cittadinanza in generale e, in particolare, le famiglie affidatarie ed 
adottive 
 
Obiettivo: sensibilizzare la popolazione e le famiglie sul tema dell’affido e 
dell’adozione  
 

Gli affidi familiari e/o le adozioni sono seguite dall’équipe territoriale interdisciplinare 

di Sulmona.  
 

STRATEGIA 
Realizzare iniziative di informazione e sensibilizzazione che favoriscano la cultura 
dell’affido e facilitino l’accesso dell’équipe territoriale interdisciplinare. 

DEFINIZIONE DELLE 
ATTIVITA’ 
 

Si prevede di realizzare:  

- interventi di informazione e sensibilizzazione destinati all’intera popolazione 

dell’ambito;  

- interventi di informazione e sensibilizzazione destinati a target specifici 

(famiglie, coppie, singles);  

- incontri sul territorio dell’ambito del personale dell’équipe interdisciplinare di 

Sulmona. 
TEMPISTICA 
 

La tempistica di realizzazione è la seguente: 
- interventi di informazione e sensibilizzazione destinati all’intera popolazione 

dell’ambito: dal 2008. 

- azioni di incentivazione delle domande di affidamento familiare rivolte ad 

target specifici (famiglie, coppie, singles): 2008-2009  

- incontri sul territorio dell’ambito del personale dell’équipe interdisciplinare di 

Sulmona: dal 2008. 
DEFINIZIONE 
STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA 
E RISORSE 

L’ente d’ambito Sociale è responsabile dell’attività di promozione dell’affido e 

dell’adozione. Risorse sul territorio con cui collaborare sono: l’equipe 

interdisciplinare di Sulmona, l’assistente sociale del SSPB, il Tribunale dei minori, le 

famiglie adottive e le famiglie affidatarie.  
COMUNICAZIONE 
 

Il sito della Comunità Montana pubblicizzerà tutte le attività di promozione dell’affido 
e dell’adozione.   
Il regolamento dei servizi sociali garantirà l’unitarietà delle azioni dei vari soggetti 
interessati all’affido (l’equipe interdisciplinare di Sulmona, l’assistente sociale del 
SSPB, il Tribunale dei minori, le famiglie adottive e le famiglie affidatarie) 

CONTROLLI E 
VALUTAZIONE 
 

La responsabilità del controllo esterno sull’azione da parte dell’EAS sarà a carico 
dell’Ufficio di Piano.  
La verifica sulle azioni svolte avverrà su ogni evento di promozione con la 
rilevazione della soddisfazione di tutti i soggetti coinvolti. 

IDENTIFICAZIONE DEI 
RISCHI E RISPOSTE 
 

rischi: scarso coinvolgimento dei soggetti affidatari 
soluzioni: premere per un sistematico coinvolgimento di tutti i soggetti interessati 
per la risoluzione dei casi  

ACQUISTO L’EAS gestirà direttamente le somme impegnate per le attività di promozione 
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dell’affido e dell’adozione. 
 


